
Da ricordare

 

SS. Messe festive:  

ore 8,00 – 10,00 - 11,30 – 17,00  

PRIMO TORNEO DI BRISCOLA A COPPIE 

3 gennaio ore 15 

Premiati i primi 3 classificati  

Rinfresco per tutti i partecipanti 

Iscrizione obbligatoria entro il 1° gennaio in parrocchia 
Quota di partecipazione: 

Adulti:  € 10 a coppia 
Ragazzi fino a 16 anni: € 5 a coppia 

ore 17,00: Messa prefestiva della Solennità 

Festa del Battesimo di Gesù 
SS. Messe: 8 - 10 - 11,30 - 17 

Alla Messa delle ore 10: SS. Battesimi 

Continuano “Le Tombolate”,  

dal 1 gennaio all’8 gennaio compreso. 

SOLENNITÀ  

DELL’EPIFANIA DEL SIGNORE 
Festa di precetto 

AUGURI DI UN SERENO ANNO NUOVO 

P. Domenico, P. Augusto, P. Antonio, Don Milos. 

      rendi il tempo 
 

Prendi il tempo per riflettere: 
è una fonte di pace. 

Trova un tempo per svagarti: 
è il segreto della giovinezza. 
Scegli un tempo per leggere: 

è la fonte della saggezza. 
 

Prendi il tempo per amare  
ed essere amato: 

è un dono di Dio. 
Trova il tempo per la tenerezza: 

è la strada della felicità 
Scegli il tempo per sorridere: 

è una musica per l’anima. 
 

Prendi il tempo per dare: 
è la porta della fraternità. 

Trova un tempo per lavorare: 
è il prezzo del successo. 

 
Prendi il tempo per pregare: 

è la forza della tua debolezza. 
 
 

BUON ANNO  
 

FOGLIO INFORMATIVO DELLA PARROCCHIA DI S. CRISTINA * Anno 15 * n. 650 

Dal Vangelo secondo Luca 
(Lc 2, 16-21) 

 In quel tempo, [i pastori] 

andarono, senza indugio, e 

trovarono Maria e Giuseppe  

e il bambino, adagiato nella 

mangiatoia.  

E dopo averlo visto,  

riferirono ciò che del bambino  

era stato detto loro.  

Tutti quelli che udivano  

si stupirono delle cose dette loro 

dai pastori. Maria, da parte sua, 

custodiva tutte queste cose, 

meditandole nel suo cuore. 

I pastori se ne tornarono, 

glorificando e lodando Dio per 

tutto quello che avevano udito  

e visto, com’era stato detto loro. 

Quando furono compiuti  

gli otto giorni prescritti  

per la circoncisione,  

gli fu messo nome Gesù, come era 

stato chiamato dall’angelo prima 

che fosse concepito nel grembo.  
 

1 gennaio 2012 

Maria Santissima Madre di Dio 
P 



MESSAGGIO DEL SANTO PADRE 

BENEDETTO XVI 

PER LA CELEBRAZIONE DELLA  

XLV GIORNATA MONDIALE DELLA PACE  
1° GENNAIO 2012 

  

EDUCARE I GIOVANI ALLA GIUSTIZIA E ALLA PACE 
  
L'inizio di un nuovo anno, dono di Dio all’umanità, mi invita a rivolgere a 

tutti, con grande fiducia e affetto, uno speciale augurio per questo tempo 

che ci sta dinanzi, perché sia concretamente segnato dalla giustizia e dalla 

pace. 

Con quale atteggiamento guardare al nuovo anno? Nel Salmo 130 troviamo 

una bellissima immagine. Il Salmista dice che l’uomo di fede attende il 

Signore « più che le sentinelle l’aurora » (v. 6), lo attende con ferma 

speranza, perché sa che porterà luce, misericordia, salvezza. Vi invito a 

guardare il 2012 con questo atteggiamento fiducioso. È vero che nell’anno 

che termina è cresciuto il senso di frustrazione per la crisi che sta 

assillando la società, il mondo del lavoro e l’economia; una crisi le cui 

radici sono anzitutto culturali e antropologiche. Sembra quasi che una 

coltre di oscurità sia scesa sul nostro tempo e non permetta di vedere con 

chiarezza la luce del giorno. 

In questa oscurità il cuore dell’uomo non cessa tuttavia di attendere 

l’aurora di cui parla il Salmista. Tale attesa è particolarmente viva e 

visibile nei giovani, ed è per questo che il mio pensiero si rivolge a loro 

considerando il contributo che possono e debbono offrire alla società. 

Vorrei dunque presentare il Messaggio per la XLV Giornata Mondiale 

della Pace in una prospettiva educativa: « Educare i giovani alla giustizia e 

alla pace », nella convinzione che essi, con il loro entusiasmo e la loro 

spinta ideale, possono offrire una nuova speranza al mondo. 

Il mio Messaggio si rivolge anche ai genitori, alle famiglie, a tutte le 

componenti educative, formative, come pure ai responsabili nei vari ambiti 

della vita religiosa, sociale, politica, economica, culturale e della 

comunicazione. Essere attenti al mondo giovanile, saperlo ascoltare e 

valorizzare, non è solamente un’opportunità, ma un dovere primario di 

tutta la società, per la costruzione di un futuro di giustizia e di pace. 

Si tratta di comunicare ai giovani l’apprezzamento per il valore positivo 

della vita, suscitando in essi il desiderio di spenderla al servizio del Bene. 

È un compito, questo, in cui tutti siamo impegnati in prima persona. 

Cari giovani, voi siete un dono prezioso per la società. Non lasciatevi 

prendere dallo scoraggiamento di fronte alle difficoltà e non abbandonatevi 

a false soluzioni, che spesso si presentano come la via più facile per 

superare i problemi. Non abbiate paura di impegnarvi, di affrontare la 

fatica e il sacrificio, di scegliere le vie che richiedono fedeltà e costanza, 

umiltà e dedizione. Vivete con fiducia la vostra giovinezza e quei profondi 

desideri che provate di felicità, di verità, di bellezza e di amore vero! Vivete 

intensamente questa stagione della vita così ricca e piena di entusiasmo. 

Siate coscienti di essere voi stessi 

di esempio e di stimolo per gli 

adulti, e lo sarete quanto più vi 

sforzate di superare le ingiustizie e 

la corruzione, quanto più 

desiderate un futuro migliore e vi 

impegnate a costruirlo. Siate 

co ns ap evo l i  d e l l e  vo s t r e 

potenzialità e non chiudetevi mai 

in voi stessi, ma sappiate lavorare 

per un futuro più luminoso per 

tutti. Non siete mai soli. La Chiesa 

ha fiducia in voi, vi segue, vi 

incoraggia e desidera offrirvi quanto ha di più prezioso: la possibilità di 

alzare gli occhi a Dio, di incontrare Gesù Cristo, Colui che è la giustizia e 

la pace. 

 

A voi tutti, uomini e donne che avete a cuore la causa della pace! La pace 

non è un bene già raggiunto, ma una meta a cui tutti e ciascuno dobbiamo 

aspirare. Guardiamo con maggiore speranza al futuro, incoraggiamoci a 

vicenda nel nostro cammino, lavoriamo per dare al nostro mondo un volto 

più umano e fraterno, e sentiamoci uniti nella responsabilità verso le giovani 

generazioni presenti e future, in particolare nell’educarle ad essere pacifiche 

e artefici di pace. È sulla base di tale consapevolezza che vi invio queste 

riflessioni e vi rivolgo il mio appello: uniamo le nostre forze, spirituali, 

morali e materiali, per « educare i giovani alla giustizia e alla pace ». 

Dal Vaticano, 8 Dicembre 2011 

   

 


